
                                                                                                                           
 

Club Alpino Italiano - Sezione di Potenza 
Escursione del 10 Maggio 2009 

Parco nazionale del Pollino – L’anello della Falconara 
 
Organizzatori e responsabili: Vincenzo Armentano  tel. 3389535747,  Vincenzo Telesca  tel. 3494698287 
Appuntamento e partenza: ore 6,30 piazzale antistante Hobby Centro. Partenza ore 6,45. 
Inizio e termine escursione: località lago Duglia 1378 s.l.m. 
Punto più basso: Masseria Tarantino 1362 s.l.m. 
Punto più alto: Cima Falconara 1657 s.l.m. 
Dislivello: 300 metri circa 
Territori comunali attraversati: Terranova del Pollino (Basilicata) e breve tratto nel comune di S.Lorenzo Bellizzi 
(Calabria). 
Tipologia del percorso: sentiero, tracce di sentiero, strada sterrata, breve tratto a percorso libero su roccia. 
Lunghezza del percorso: 14 Km 
Durata escursione: 6 ore circa, soste escluse. Il rientro a Potenza è previsto per le ore 20 - 20,30. 
Tipo di difficoltà: E, il percorso è abbastanza agevole, solo nell’ascesa dalla cresta sud alla cima della Falconara 
bisognerà affrontare un tratto molto ripido sua roccia e pietraia. 
Punti d’interesse: bosco di pantano grande, piano Cardone, piano Iumento, sorgente di Toppo del Vuturo, parete a 
picco della Falconara, Rifugio Segheria verso la fine del percorso. 
Sorgenti: Toppo del Vuturo, Guaragna, Chidichimo. 
Descrizione itinerario: Per raggiungere il punto di partenza dell’escursione, in località lago Duglia,  si percorre la 
Basentana in direzione Metaponto fino al bivio per Pisticci – bivio Craco –, dopodichè ci si innesta per pochi metri 
sulla statale Val D’agri – bivio Tursi – statale Sinnica dove sosteremo brevemente presso l’autogrill della Q8; quindi 
proseguiamo per imboccare l’uscita per la strada Sarmentana in direzione Terranova, frazione Casa del Conte. In 
totale sono 165 km circa. 
Il percorso, ad anello, inizia sul sentiero che conduce alla Grande Porta e ai Piani del Pollino. Proseguiremo 
attraverso lo splendido bosco noto come Pantano Grande, che si contraddistingue per un habitat in cui convivono 
cerri, faggi ed abeti bianchi che, elevandosi al cielo per conquistare la luce solare, gareggiano in altezza tra loro. In 
particolare gli abeti bianchi si segnalano per la maestosità e la stupenda conformazione: alcuni esemplari secolari 
ma ancora in ottima salute superano i quaranta metri di altezza. Raggiunto l’incrocio per la Grande Porta (1636 
s.l.m.), devieremo a sinistra proseguendo sul tracciato della vecchia ferrovia Rüeping (costruita negli ani ’30 del 
secolo scorso da un’azienda tedesca per il trasporto del legname, dimessa dopo pochi anni). Percorreremo poi un 
lungo tratto della Via dei Briganti che da Policoro si muove verso le più alte vette del massiccio del Pollino. Lungo 
questa parte del percorso edicole e segnalazioni rievocano alla memoria del viandante gli eventi dell’epoca del 
brigantaggio. Proseguiremo quindi in direzione Toppo del Vuturo,  attraverso Piano Cardone (1602 s.l.m.)  e lo 
splendido Piano di Iumento (1565 s.l.m.). Giunti al valico piegheremo a destra verso la sorgente di Toppo del Vuturo 
(1489 s.l.m.). Proseguendo per altri dieci minuti circa ci immetteremo nella sterrata che da Civita (CS) attraversa 
tutta la Valle di Bellizia alla nostra destra; giungeremo così sotto la parete a picco della Falconara. Qui lungo la 
parete saranno visibili delle ampie aperture, tra cui spicca la Grotta rossa, all’interno della quale, secondo la 
leggenda, si trovavano una chioccia e dodici pulcini d’oro, insieme al cospicuo tesoro nascosto dai briganti nel XIX 
secolo. Più avanti, vicino alla masseria Tarantino, attraverseremo un punto dove l’acustica offre un suggestivo 
fenomeno di eco. Proseguendo lungo la sterrata che segna i confini fra Calabria e Basilicata raggiungeremo il Valico 
per San Lorenzo Bellizzi (1390 s.l.m.), da qui devieremo a sinistra verso la cresta sud dove inizia la salita per la 
vetta. La cima (1656 s.l.m.) rappresenta  il nostro punto di arrivo intermedio. Nella sua collocazione centrale offre 
un panorama incantevole: partendo da Nord - Est si possono osservare il Timpone della Rotondella, il Monte 
Sparviere, Cozzo Sarcone, Serra di Paola, Monte Sellaro e l’ampia valle di San Lorenzo Bellizzi. Di fronte a noi a 
sud -in primo piano- lo sperone roccioso della Timpa di S.Lorenzo, poi, in senso orario, Timpa di Porace, Timpa del 
Principe, Passo Marcellino Serra, La Manfriana, Passo del Vascello, Serra Dolcedorme, Monte Pollino, Serra delle 
Ciavole, Serra di Crispo e sotto di noi l’estesa valle di Bellizia. Dopo la sosta e la pausa pranzo, ci incammineremo 
per il ritorno attraverso le falde della cresta nord, raggiungeremo il valico che immette nella valle di Casa del 
Conte e proseguiremo nuovamente lungo la sterrata. Troveremo la fontana e il Rifugio Guaragna; passando oltre, 
dopo 30 minuti, giungeremo alla sorgente Chidìchimo e successivamente al Rifugio Segheria. Dopo altri dieci minuti 
di marcia arriveremo  infine alle auto concludendo così l’anello. 



 
Club Alpino Italiano - Sezione di Potenza 

ESCURSIONE DEL 10/ 05/ 2009  Parco nazionale del Pollino – L’anello della Falconara 
 
Note: siamo nell’area di un Parco Nazionale, è richiesto perciò il massimo rispetto per i luoghi attraversati e per 
l’ambiente naturale in generale,  oltre che per le persone del posto (pastori, contadini) di cui noi siamo ospiti. 
  
Flora locale: Abete bianco , Faggio comune , Cerro, Acero montano,  Melo selvatico, Prugno selvatico, Ginepro.  
 
Fauna: Aquila reale (una coppia nidifica nelle Gole di Barile: con molta fortuna si potrebbe anche avvistare), Gufo 
reale(raro), Picchio nero(raro), Picchio rosso mezzano (buone possibilità di avvistamento), Falco pellegrino 
(presente saltuariamente), Corvo imperiale (presente stabilmente), Coturnice (forse non ancora estinta), 
Colombaccio, Cuculo, Upupa, Lupo (numerosi branchi), Martora (molto rara), Gatto selvatico (raro), Lepre, Cinghiale.  
                                                  
Attrezzatura  abbigliamento e alimentazione: obbligatorie le scarpe da trekking, consigliati i bastoncini 
telescopici. Per l’abbigliamento occorrerà regolarsi a seconda delle condizioni meteorologiche della giornata. In 
ogni caso: munirsi di giacca a vento leggera, mantellina antipioggia, occhiali da sole, cappellino e crema protettiva in 
caso di giornata particolarmente soleggiata, e di un minimo di ricambio da portare nello zaino.  
È inoltre opportuno recare con sé almeno 1 litro d’acqua,  oltre naturalmente il pasto a sacco e abbondante frutta.  
 
Quota di partecipazione: € 1 per i soci; 
 € 5 (comprensivi della copertura assicurativa e dell’eventuale diritto al soccorso alpino) per i non soci, che devono 
comunicare i propri dati anagrafici nell’incontro pre-escursione, venerdì 08/05/2009, presso la sede in via 
Tammone a Potenza, aperta dalle ore 19,30 alle 21,30.  
 
Nel caso di maltempo, o per qualunque altro motivo, l’escursione potrà essere annullata, variata, adattata alle 
sopravvenute esigenze o rinviata  ad altra data. 
 
Obblighi dei partecipanti: Partecipare possibilmente alla riunione per l’iscrizione all’escursione. Essere 
fisicamente preparati ed in possesso di abbigliamento ed attrezzatura adeguati all’escursione. Attenersi 
esclusivamente alle disposizioni impartite dagli organizzatori non abbandonando il gruppo e collaborando per la 
riuscita dell’escursione. Prevedendo l’utilizzo della propria autovettura, presentarsi al raduno già riforniti di 
carburante. Le spese di carburante saranno divise tra i componenti dell’equipaggio delle autovetture utilizzate per 
il viaggio. Essere puntuali all’appuntamento. 
 
Rischi & Responsabilità: le escursioni del CAI coerentemente con la loro natura, pongono i partecipanti di fronte 
ai rischi e ai pericoli inerenti la pratica dell’escursionismo in montagna. I partecipanti, pertanto, iscrivendosi alle 
gite sociali accettano tali rischi e sollevano da qualsiasi responsabilità la sezione CAI di Potenza e gli  organizzatori  
per incidenti ed infortuni che si dovessero verificare durante l’escursione. 
 
 

          
 

La Falconara                                                                                     Dalla Falconara, il Dolcedorme sullo sfondo 



Mappa della zona e traccia del percorso. 
 
 


